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  La legge di Mosè la condannava alla morte, 
tu la invitavi alla vita. 

  La giustizia umana voleva cancellare l’errore col sangue, 
  la giustizia divina lo cancella con il perdono. 
  “Neanch’io ti condanno”, è la tua parola di grazia; 
  “va’ e d’ora in poi non peccare più”, 

è l’impegno anche per noi, 
  perché ogni giorno sia illuminato 

dallo sguardo del Padre che perdona 
  e tutta la nostra vita rifiorisca e porti frutto. 
  Tu benedetto nei secoli dei secoli. 
Tutti  Amen. 
 
Impegno ………………. 
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…proposta per un itinerario di preghiera in famiglia  
con un segno e un impegno 

per le cinque domeniche di Quaresima 
 
 
 Rimandando a quella sezione del sussidio liturgico-pastorale, pubblicato a parte, 
riguardante la proposta per la catechesi comunitaria settimanale, di seguito vengono 
richiamate alcune indicazione, già espresse nel paragrafo “vivere il mistero”. Concretamente 
si tratta di proporre ad ogni famiglia, ogni domenica, attraverso un cartoncino stampato, la 
realizzazione a casa del segno proposto anche nella celebrazione; attorno al “segno”, la 
famiglia sarà invitata a pregare e ad assumere un impegno da vivere nella settimana. 
 

Ogni domenica, in chiesa durante la celebrazione, si dovrà 
collocare, davanti all’icona di Gesù e Giovanni, un segno che, volta per 
volta, attinge il suo significato dalla Parola proclamata. Questo segno 
potrebbe essere esposto già prima di ogni celebrazione, oppure lo si potrebbe presentare al 
termine dell’omelia. 

Ogni famiglia sarà invitata a realizzare lo stesso segno in casa. 
A tutti, ogni domenica si consegnerà il testo della preghiera da recitare quando ci si ritrova 
riuniti. Sul cartoncino si potrebbe ricordare come impegno quanto proposto dalla Caritas 
diocesana, o lasciare che ogni famiglia, liberamente, scelga un impegno e il modo per viverlo 
(ad esempio: nella IV settimana, andremo insieme in parrocchia per celebrare il sacramento 
della riconciliazione; nella V, visiteremo alcuni parenti o amici dai quali ci siamo 
“allontanati” …) 

 
 Come nel tempo di Avvento, la preoccupazione non è quella di moltiplicare i 

“segni”, rischiando di non riuscire a cogliere il “segno” che la Liturgia contiene in sé. 
L’obiettivo, invece, è quello di coinvolgere maggiormente le famiglie affinché genitori e figli 
vivano insieme lo stesso cammino che la Liturgia ci fa vivere in questo tempo, di domenica in 
domenica. 
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PRIMA DOMENICA:  CON GESÙ 
    PER RESISTERE AL MALE 
 
Segno:  Si colloca il LIBRO DELLA SACRA SCRITTURA 
 
 
Preghiera 
 
Quando la famiglia è riunita, un Genitore introduce la Preghiera:    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
e prosegue: Dal Vangelo di Luca (4, 1) 

«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano 
  ed era guidato dallo Spirito nel deserto per quaranta giorni»  
 
Un figlio:   Dio nostro Padre, dona a ciascuno di noi, 
  in questa Quaresima appena iniziata, 
  un cuore docile come quello di Gesù, 
  che ha saputo ascoltare la tua Parola,  
  affinché anche noi sappiamo lasciarci guidare 
  dalla voce del tuo Santo Spirito 
  per scoprire che siamo tutti da te perdonati 
  anche se spesso nella vita ci sentiamo tentati. 
 
Un genitore: Gesù, spinto nel deserto dallo Spirito di Dio, 
  anche tu sei stato messo alla prova dall’antico seduttore. 
  Tu non hai ceduto alle lusinghe ingannevoli 
  del potere e della gloria, 
  ma ci hai insegnato che “non di solo pane vivrà l’uomo” 
  e che solo “il Signore, Dio tuo, adorerai”. 
  Salva anche noi dalle ingannevoli illusioni del tentatore. 
  Aiutaci ad ascoltare la tua Parola: 
  rivelaci l’amore e facci sempre conoscere la tua volontà. 
  Fa’ tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua, 
  e manda il tuo Santo Spirito  
  ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori, 

per avere parte all’alleanza e alla comunione con te 
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  che nel sacramento della Riconciliazione, 
la tenerezza del Padre ci attende, 

  ci perdona e sempre ci accoglie nella sua casa. 
  Perché è Dio benedetto nei secoli dei secoli. 
Tutti  Amen. 
 
Impegno ………………. 
 
 
 
QUINTA DOMENICA:  CON GESÙ 

   PER OFFRIRE IL PERDONO 
 
 
Segno:  Si colloca accanto al libro della Parola. alla lampada 
e al ramo secco,  alla veste bianca, un RAMO FIORITO 
 
Preghiera 
 
Quando la famiglia è riunita, un Genitore introduce la Preghiera:    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 

Tutti:  Amen. 
 
e prosegue: Dal Vangelo di Giovanni (8, 11) 
  Gesù disse alla donna: «Neanch’io ti condanno; 
  va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 
Un figlio:   O Dio, aiutaci ad essere ricchi di misericordia 
  come ci ha insegnato Gesù, 
  per aiutare chi si sente perduto 
  e non riesce a scrivere nella sua vita 
  una storia nuova e più bella; 
  scopriremo, così, che tutti siamo da te perdonati 
  e non condannati. 
 
Un genitore: Gesù, un giorno ti sei fatto scudo tra le pietre 

a quella donna che aveva peccato. 
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QUARTA DOMENICA:  PER MEZZO DI GESÙ 
    ACCOLTI DALLA  

     MISERICORDIA 
 
 
Segno:  Si colloca accanto al libro della Parola. alla 
lampada e al ramo secco la VESTE BIANCA DEL BATTESIMO  

(quella di uno dei figli) 
 

 
Preghiera 
 
Quando la famiglia è riunita, un Genitore introduce la Preghiera:    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
e prosegue: Dal Vangelo di Luca (15, 20) 

«Quando il figlio era ancora lontano suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, 

  gli si gettò al collo e lo baciò». 
 
Un figlio:  O Dio, in questa domenica e per tutta la sua vita,  
  Gesù ci ha insegnato che tu ci accogli “a braccia aperte” 
  come un padre buono: 

aiutaci a tornare da te e insegna anche a noi 
a correre incontro ai fratelli che ritornano, 

  per scoprire che siamo da te perdonati, 
  perché tutti da te riabbracciati. 
 
Un genitore: Gesù, amico di pubblicani e peccatori, 
  dei quali ascoltavi le storie perdute e dolorose 
  e mangiavi con loro tra le critiche di chi si sdegnava 

per la tua compassione verso chi era nel peccato, 
  aiutaci a non dimenticare: 
  che la misericordia del Padre non ha scadenze, 
  che la festa per il ritorno di un figlio pentito è sempre pronta 
  che l’invito alla comunione fraterna con chi ha sbagliato 

è valido anche per noi,  
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e il Padre tuo, 
  Dio benedetto nei secoli dei secoli. 
Tutti  Amen. 
 
Impegno ………………. 
 
 
 
SECONDA DOMENICA:  IN GESÙ 

    PER RICONOSCERE  
     DIO PADRE 
 
 
Segno:  Si colloca accanto al libro della Parola una 
LAMPADA ACCESA 
 
 
Preghiera 
 
Quando la famiglia è riunita, un Genitore introduce la Preghiera:    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
e prosegue: Dal Vangelo di Luca (9, 29) 

«Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto 
  e la sua veste divenne candida e sfolgorante». 
 
Un figlio:  Dio nostro Padre, illuminaci con la luce 
  che risplende sul volto di Gesù; 

dona a tutti noi occhi nuovi per saper scorgere nei fratelli, 
 dentro e fuori la nostra casa,  

il volto trasfigurato di Cristo tuo Figlio,  
e scoprire che siamo tutti da te perdonati 
perché tutti trasfigurati.  

 
Un genitore Gesù, sul monte Tabor il tuo volto cambiò d’aspetto, 
  la veste brillò di luce sfolgorante e 
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  gli occhi di Pietro, Giacomo e Giovanni  
  videro ciò che prima non potevano vedere, 
  il Figlio amato di Dio. 
  Sul monte hai rivelato la tua e anche la nostra vera natura, 
  in te era la bellezza e lo splendore del Padre. 
  Ora, questa luce, così flebile e tremante, 
  ma che disperde il buio e infonde calore, 
  ci ricordi la nostra debolezza vinta dalla croce  

e la nuova dignità acquistata dalla tua Pasqua. 
  Tu sei benedetto nei secoli dei secoli. 
Tutti  Amen. 
 
Impegno ………………. 
 
 
TERZA DOMENICA:  DA GESÙ 
    INVITATI ALLA   
    CONVERSIONE 
 
 
Segno:  Si colloca accanto al libro della Parola e alla 
lampada accesa UN RAMO SECCO IN UN VASO CON DEL 

TERRENO  
 
Preghiera 
 
Quando la famiglia è riunita, un Genitore introduce la Preghiera:    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
e prosegue: Dal Vangelo di Luca (13, 8-9) 
  «Padrone lascia il fico ancora quest’anno 
  finché gli avrò zappato attorno  
  e avrò messo il concime. 
  Vedremo se porterà frutto per l’avvenire». 
 
Un figlio   O Padre, ricco di bontà, 
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  abbi anche con noi quella grande pazienza,  
  che Gesù ti ha chiesto di avere per ogni uomo: 
  insegnaci a credere che ogni apparente sterilità 
  può nascondere fecondità che non si sperano, 
  e scoprire che tutti siamo da te perdonati 
  per poter ricominciare. 
 
Un genitore Gesù, Figlio del Dio paziente e grande nell’amore, 
  tu ci inviti a non avere paura; 
  La mano del divino agricoltore 
  non è pronta a recidere l’albero, 
  ma vuole ancora lavorare questa terra, 
  non è stanco delle sterilità dell’uomo, 
  dei nostri fallimenti ed errori, 
  ma c’invita alla potatura del cuore, alla conversione, 
  perché l’avvenire sia fiorente. 
  Smuovi tu stesso la terra della nostra vita 
  e concimala coi doni dello Spirito, 
  non cada, su di noi, la condanna 
  per la disobbedienza che ci rende senza frutti, 
  ma l’abbondanza della tua benedizione 
  porti in noi frutti buoni. 
  Tu che vivi nei secoli dei secoli. 
Tutti  Amen. 
 
Impegno ………………. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


